 Alle sorgenti della vita
 Celebrazione della Parola

· Introduzione

Guida:  Iniziamo questa preghiera invocando la Santa Trinità, affinché guidi e santifichi i nostri passi.

G. Dio Padre del Signore nostro Gesù Cristo.

R. Apri i nostri cuori all’ascolto della Parola vivente.

G. Dio Padre in cui è riposta la nostra fede.

R. Apri i nostri cuori all’ascolto della Parola vivente.

G. Dio Figlio, Signore nostro Gesù Cristo.

R. Apri i nostri cuori all’ascolto della Parola vivente.

G. Dio Figlio, risorto dai morti, salito al cielo e assiso alla destra del Padre.

R. Apri i nostri cuori all’ascolto della Parola vivente.

G. Dio Spirito dei profeti del Cristo.

R. Apri i nostri cuori all’ascolto della Parola vivente.

G. Dio Spirito mandato dal cielo, forza della missione apostolica.

R. Apri i nostri cuori all’ascolto della Parola vivente.

Guida: Ti glorifichi, o Dio, la tua Chiesa, contemplando il mistero della tua sapienza con la quale hai creato e ordinato il mondo; tu che nel Figlio ci hai riconciliati e nello Spirito ci hai santificati, fa’ che, nella pazienza e nella speranza, possiamo giungere, guidati ed ispirati dalla Divina Rivelazione a noi donata, alla piena conoscenza di te che sei amore, verità e vita. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. Amen.

· Invocazione di perdono

Guida : La Parola di Dio ci fa conoscere i nostri peccati e ci infonde fiducia nella misericordia divina manifestata e data agli uomini attraverso la Croce di Cristo. Prima di ascoltare la Parola e confrontare la nostra vita con essa per convertirci chiediamo perdono al Signore di tutte le nostre incoerenze e le nostre mancanze, per poterci riconciliare con Dio e con i fratelli.
Diciamo insieme: Perdonaci, Signore  (si ripete ad ogni invocazione)
· Per non avere avuto il tempo di pregare o per aver pregato solo per abitudine
· Per non approfondire la nostra fede

· Per non essere stati uomini di carità e di unità nella famiglia,nell’ambiente di lavoro, nella comunità ecclesiale

· Per non aver saputo perdonare il male che ci hanno fatto

· Per non aver dato aiuto al povero e al bisognoso
· Se non apriamo il nostro cuore alla tua Parola che ci invita alla conversione

· Se non ci curiamo di cambiare i nostri comportamenti di intolleranza e di incomprensione reciproca
· Se creiamo divisioni all’interno delle nostre comunità

· Se non cerchiamo ciò che ci unisce per costruire la pace.
· Intronizzazione della Parola

Il Libro della Parola viene portato solennemente all’altare e deposto nel leggio
Guida: “ Signore, da chi andremo? Tu solo hai parole di vita eterna!”

Tutti: “ Signore, da chi andremo? Tu solo hai parole di vita eterna!”
Guida: O Dio, che hai promesso di stabilire la tua dimora in quanti ascoltano la tua parola e la mettono in pratica, manda il tuo Spirito, perché siamo radicati nella Parola e  richiami al nostro cuore tutto quello che il Cristo ha fatto e insegnato , ci renda capaci di testimoniarlo con le parole e con le opere e  la nostra gioia sia piena Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. Amen.
Ed ora ascoltiamo ciò che il Signore vuole dirci questa sera con la sua Parola.

· Proclamazione della Parola

Dalla prima lettera di Paolo ai cristiani di Corinto. ( 1 Cor 13,1-13 )
Se parlassi le lingue degli uomini e degli angeli, ma non avessi amore, sarei un bronzo che risuona o uno squillante cembalo. 

Se avessi il dono di profezia e conoscessi tutti i misteri e tutta la scienza e avessi tutta la fede in modo da spostare i monti, ma non avessi amore, non sarei nulla. 

Se distribuissi tutti i miei beni per nutrire i poveri, se dessi il mio corpo a essere arso, e non avessi amore, non mi gioverebbe a niente.

L'amore è paziente, è benevolo; l'amore non invidia; l'amore non si vanta, non si gonfia, non si comporta in modo sconveniente, non cerca il proprio interesse, non s'inasprisce, non addebita il male, non gode dell'ingiustizia, ma gioisce con la verità; soffre ogni cosa, crede ogni cosa, spera ogni cosa, sopporta ogni cosa.

L'amore non verrà mai meno. Le profezie verranno abolite; le lingue cesseranno; e la conoscenza verrà abolita; poiché noi conosciamo in parte, e in parte profetizziamo; ma quando la perfezione sarà venuta, quello che è solo in parte, sarà abolito. Quando ero bambino, parlavo da bambino, pensavo da bambino, ragionavo da bambino; ma quando sono diventato uomo, ho smesso le cose da bambino. Poiché ora vediamo come in uno specchio, in modo oscuro; ma allora vedremo faccia a faccia; ora conosco in parte; ma allora conoscerò pienamente, come anche sono stato perfettamente conosciuto.

Ora dunque queste tre cose durano: fede, speranza, amore; ma la più grande di esse è l'amore. 
Parola di Dio
· Dopo l’ascolto  della Parola

Guida : Dobbiamo essere grati a Dio per il dono della sua Parola, fattasi carne in Cristo Gesù. Noi cristiani abbiamo bisogno, oggi più che mai, di attingere alla fonte delle Scritture. La fede, per risplendere, per non essere soffocata, deve nutrirsi costantemente della Parola. 
Per questo preghiamo insieme dicendo: Nutrici o Signore con il pane della tua Parola.

Lettore : La Bibbia contiene la Parola che suscita la fede e convoca la Chiesa; ma, a sua volta, la fede della Chiesa, accogliendo la Parola, le dà risonanza e consistenza storica, la custodisce gelosamente, la trasmette fedelmente, la interpreta autorevolmente. Preghiamo…

Tante potenzialità contenute nelle Sacre Scritture, come prezioso messaggio di speranza per il mondo di oggi, rimangono inesplorate e improduttive, perché gran parte del popolo cristiano è inerte e muta, per indifferenza o per impreparazione, nei confronti del testo sacro. Preghiamo…

L’Eucaristia è presenza viva e reale di Gesù, del suo mistero, del suo sacrificio, della sua Pasqua. La Bibbia è orientata e orienta all’Eucaristia. Se, però, la Parola biblica trova il supremo suggello e il radicale fondamento della sua efficacia nell’Eucaristia, a sua volta l’Eucaristia si fonda, in un certo senso, nella Bibbia. Preghiamo…

La Parola di Dio non si porta in capo al mondo in una valigetta: la si porta in se stessi, la si porta su di se. Il Vangelo non è fatto per spiriti in cerca di idee. E’ fatto per discepoli che vogliono ubbidire. La Parola di Dio vuole risiedere nella nostra vita dal mattino alla sera. Preghiamo…

Guida : O Dio Padre misericordioso, la tua Parola ha squarciato il silenzio dell’universo, ha animato il deserto dell’esistenza, da dato un senso e una meta ai nostri passi incerti. Quando la tua Parola ci raggiunge, l’esilio è vinto, Tu ritorni a camminare sulle nostre strade, la terra ridiventa il giardino di delizie dove è possibile ancora intrattenersi familiarmente con te. Fa che la tua Chiesa e ciascuno di noi si sottometta pienamente alla tua Parola, si nutra e sia liberato da essa. Per Cristo nostro Signore. Amen
· Momento di silenzio per una rilettura personale della Parola
· Per la riflessione sulla Parola
    Da “ Centurie sulla carità”  di MASSIMO IL CONFESSORE 
MASSIMO IL CONFESSORE  ( 580-662)  Appartenente ad una distinta famiglia di Costantinopoli, diventa prima segretario dell’imperatore, poi entra in un monastero presso Scutari. Fuggendo ai persiani, soggiorna ad Alessandria e a Cartagine. Ha violente dispute con i monofisiti. Fu fatto prigioniero e portato a Costantinopoli, dove è condannato all’esilio in Tracia. Dopo avergli fatto tagliare la lingua e la mano destra, membra che simboleggiavano il suo impegno di testimone della vera fede, fu mandato nella Colchide, dove muore a causa delle amputazioni. E’ il più acuto teologo del tempo.

“ Sull’amore hanno parlato molti e molto. Ma se lo cerchi, lo troverai soltanto nei discepoli di Cristo: essi solo hanno come maestro di amore l’Amore vero.

E’ l’Amore a proposito del quale sta scritto : “Avessi pure il dono delle profezie, contemplassi pure tutti i misteri, avessi pure tutta la scienza , se non ho l’Amore non ho niente”.

Chi trova l’amore ha Dio, perché Dio è amore.

Fa il possibile per amare ogni uomo . Bisogna amare ogni uomo con tutta l’anima, però sperando solo in Dio e onorandolo con tutto il cuore.

Gli amici di Cristo non sono amati da tutti gli uomini, però li amano sinceramente tutti.

Gli amici del mondo non sono amati da tutti gli uomini, però nemmeno li amano tutti.

Gli amici di Cristo perseverano nel loro amore fino alla fine. 

Gli amici del mondo perseverano solo finchè non si trovano in disaccordo sulle cose del mondo.

Se non sei ancora capace di amare, perlomeno non odiare nessuno. “

 Dalle Lettere d del Beato ANTONIO FEDERICO OZANAM

 “La carità non deve mai guardare dietro di sé, ma sempre avanti, perché il numero delle sue opere buone passate è sempre troppo piccolo e perché infinite sono le miserie presenti e future che essa deve alleviare.

La filantropia è un’orgogliosa istituzione per la quale le buone azioni sono una specie di ornamento e che si compiace nel guardarsi allo specchio.

La carità è una tenera madre che tiene fissi gli occhi sul bimbo che allatta, che non pensa più a sé stessa e dimentica la sua bellezza per il suo amore.”

( Lettera a L. Curnier, 23 febbraio 1835- n.7 )
Dall’ Omelia per la XII domenica dopo Pentecoste di S. GIOVANNI MARIA VIANNEY ( Il santo Curato d’Ars) 
 Tutta la nostra religione non è che religione falsa e tutte le nostre virtù non sono altro che fantasmi; e siamo soltanto degli ipocriti agli occhi di Dio, se non abbiamo quella carità universale per tutti, per i buoni come per i cattivi, per i poveri come per i ricchi, per tutti quelli che ci fanno del male, come per quelli che ci fanno del bene. No, non c'è virtù che meglio ci faccia conoscere se siamo í figli del buon Dio, come la carità. L'obbligo che abbiamo di amare il nostro prossimo è così grande, che Gesù Cristo ce ne fa un comandamento, che pone subito dopo quello col quale ci ordina di amarlo con tutto il cuore. Ci dice che tutta la legge e í profeti sono racchiusi in questo comandamento di amare il nostro prossimo.
Sì, dobbiamo considerare quest'obbligo come il più universale, il più necessario e il più essenziale alla religione, alla nostra salvezza. Osservando questo comandamento, mettiamo in pratica tutti gli altri. San Paolo ci dice che gli altri comandamenti ci vietano l'adulterio, il furto, le ingiurie, le false testimonianze. Se amiamo il nostro prossimo, non facciamo niente di tutto questo, perché l'amore che abbiamo per il nostro prossimo non può tollerare che facciamo del male.

Vedete bene che la carità non consiste soltanto nel nutrire chi ha fame, e nel dare vestiti a chi non ne ha; ma sono tutti i favori che si rendono al prossimo, sia per il corpo, sia per l'anima, quando lo facciamo in spirito di carità. Quando abbiamo poco, ebbene, diamo poco; e quando non abbiamo, diamo in prestito, se lo possiamo. Colui che non può provvedere alle necessità degli ammalati, ebbene, può visitarli, dir loro qualche parola di consolazione, pregare per loro, affinché facciano buon uso della loro malattia. Sì, tutto è grande e prezioso agli occhi di Dio, quando agiamo per un motivo di religione e di carità, perché Gesù Cristo ci dice che un bicchiere d'acqua non rimane senza ricompensa. Vedete dunque che, benché siamo assai poveri, possiamo facilmente fare la carità .
· Pregare la Parola
Tutti :  Signore, insegnaci ad amare ( si ripete ad ogni invocazione)
Lettore : Per non diventare anche noi parole vuote, capaci di tanto rumore, ma inutili e dannose a noi stessi e a chi ci ascolta

L Per usare pazienza verso gli altri, per imitare te, che sei paziente con noi, perché non ti arrendi mai davanti alle nostre povertà e miserie

L Per essere benevoli, con il cuore ben disposto, sull’esempio del Padre, che ci accoglie sempre con amore quando decidiamo di aprirci alla sua grazia

L Per non lasciarci guidare dall’invidia e perdere la serenità nelle relazioni con gli altri

L Per non vantarsi di ciò che non conta, e ci allontana dalla vera giustizia, lasciandoci sempre più tristi e soli

L Per non gonfiarci di orgoglio, che ci fa chiudere in noi stessi e risultare vuoti e privi del vero valore: la comunione con il Padre e con te, il Figlio suo Gesù Cristo

L Per non trattare male le persone che amiamo e perdere così la vera serenità, riducendo la nostra vita un terreno arido

L Per non perderci nella sterile ricerca di quanto sembra ricchezza, e invece si rivela come vuoto e miseria perché non è condiviso, e non è in linea con la tua proposta d’amore

L Per non lasciarci guidare dall’ira che ci allontana dalla misericordia e dalla sincera valutazione delle altrui responsabilità e meriti

L Per dimenticare il male ricevuto, perché solo il perdono apre alla relazione piena e vera con gli altri

L Per trovare gioia e serenità quando camminiamo dietro la verità e giungiamo così alla vera gioia, la gioia della comunione

L Per riconoscere con onestà anche le ragioni degli altri e usare misericordia verso il prossimo

L Per lasciarsi guidare dalla speranza che indica sempre nuove strade per il traguardo della piena sintonia con te e con i nostri fratelli, vicini e lontani

L Per portare con serenità anche i pesi e le contrarietà della vita senza che queste ci facciano cadere nel cammino o rallentino troppo il nostro passo

Preghiere spontanee condivise, in un clima di silenzio
Si recita il Padre Nostro…
Si conclude con un’ultima preghiera presa da Paolo ai cristiani di Colossi

Tutti : Noi ringraziamo Dio, Padre del nostro Signore Gesù Cristo, che vi ha messi in grado di partecipare alla sorte dei santi nella luce.

Dio ci ha liberati dal potere delle tenebre e ci ha trasportati nel regno del suo amato Figlio. In lui abbiamo la redenzione, il perdono dei peccati. Egli è l'immagine del Dio invisibile, il primogenito di ogni creatura; poiché in lui sono state create tutte le cose che sono nei cieli e sulla terra, le visibili e le invisibili: troni, signorie, principati, potenze; tutte le cose sono state create per mezzo di lui e in vista di lui. Egli è prima di ogni cosa e tutte le cose sussistono in lui. Egli è il capo del corpo, cioè della chiesa; è lui il principio, il primogenito dai morti, affinché in ogni cosa abbia il primato. Poiché al Padre piacque di far abitare in lui tutta la pienezza e di riconciliare con sé tutte le cose per mezzo di lui, avendo fatto la pace mediante il sangue della sua croce; per mezzo di lui, dico, tanto le cose che sono sulla terra, quanto quelle che sono nei cieli. (Col 1, 3.12-20)
· Preghiera conclusiva
Lettore : E’ l’accoglimento della Parola di Dio che ci fa diventare comunità autenticamente cristiana secondo le leggi della comunione. La Parola di Dio ci assicura il contatto vivo ed immediato con Cristo stesso, Parola vivente del Padre, fonte della comunione. Poiché rende testimonianza a Cristo a partire da una ricchissima varietà di situazioni umane storiche, essa arriva  a noi ricca di provocazioni per la nostra vita. 
La Parola di Dio ci dice come l’amore del Padre ha raggiunto in Cristo le varie situazioni umane, le ha rese vere, le ha illuminate dal di dentro, le ha aperte a nuove ed insospettate possibilità. 
La vita, la morte, l’amicizia, il dolore, l’amore, la famiglia, il lavoro, le varie relazioni personali, la solitudine, i segreti movimenti del cuore, i grandi fenomeni sociali, tutta la nostra vita umana ci viene consegnata dalla Parola di Dio in una luce nuova e vera. 
Mentre incontriamo la Parola di salvezza incontriamo noi stessi, il nostro passato, il nostro futuro, i nostri fratelli. Impariamo a costruire una comunità che, in fedeltà alle leggi della comunione, trova un posto, un senso, un messaggio di speranza per ogni uomo e per ogni situazione umana.

Rivolgiamo la nostra preghiera a Maria , colei che serbava e meditava nel suo cuore la Parola di Dio.

Salve, Regina, mater misericòrdiae,
vita, dulcèdo et spes nostra, salve.
Ad te clamàmus, èxsules fìlii Hèvae,
ad te suspiràmus, gemèntes et flèntes in hac lacrimàrum valle.
Èia èrgo, advocàta nostra, ìllos tùos misericòrdes oculos ad nos convèrte.
Et Iesum, benedìctum fructum ventris tui,
nobis post hoc exsìlium ostènde.
O clèmens, o pia, o dulcis Virgo Maria.
Guida :  O Dio è la tua Parola che per prima rompe il silenzio, dice il nostro nome, da un progetto alla nostra vita. E’ nella tua Parola che il nascere e il morire, l’amare e il donarsi, il lavoro e la società hanno un senso ultimo e una speranza. E’ grazie a questa Parola che anche noi possiamo dire: “Nella tua luce vediamo la luce”. Ti preghiamo, fa che per l’annuncio della salvezza la nostra comunità di credenti e il mondo intero ascoltando creda, credendo speri e sperando ami. Te lo chiediamo per Cristo tuo Figlio e nostro Signore. Amen.
Al termine della Celebrazione tutti i partecipanti baciano il Libro della Parola, che poi viene chiuso .
